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I limiti di esposizione Massima Permessa e tempi espositivi
Ing. Settimio Pavoncello
07/11/2015 - Modulo A.3.b.3: ECEM

Dove trovare le informazioni?

3

EMF-NET: EFFECTS OF THE 
EXPOSURE TO ELECTROMAGNETIC
FIELDS: FROM SCIENCE TO PUBLIC 
HEALTH AND SAFER WORKPLACE

Electromagnetic fields in the 
working environment
June 2006



I limiti di esposizione Massima Permessa e tempi espositivi
Ing. Settimio Pavoncello
07/11/2015 - Modulo A.3.b.3: ECEM

Dove trovare le informazioni?

4

Dipartimento di Prevenzione dell'Azienda 
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sicurezza sul lavoro S.O. 108/L  - G.U. n. 101 del 30 

aprile 2008
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Titolo VIII                    Agenti Fisici

• Capo I Disposizioni generali
• Capo IV Protezione dei lavoratori dai rischi di   

esposizione ai campi elettromagnetici
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Articolo 181 - Valutazione dei rischi

1. Nell’ambito della valutazione di cui all’articolo 28, il datore di lavoro 
valuta tutti i rischi derivanti da esposizione ad agenti fisici in 
modo da identificare e adottare le opportune misure di prevenzione e 
protezione con particolare riferimento alle norme di buona tecnica ed alle 
buone prassi.

2. La valutazione dei rischi derivanti da esposizioni ad agenti fisici è 
programmata ed effettuata, con cadenza almeno quadriennale, 
da personale qualificato nell’ambito del servizio di prevenzione e 

protezione in possesso di specifiche conoscenze in materia.

Il Capo I del Titolo VIII è pienamente in vigore per tutti 
gli obblighi in esso richiamati ed in tutti i settori produttivi dal 
01/01/2009 !!!!!!
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La dicitura “personale qualificato” definisce correntemente un operatore che abbia sostenuto un 
corso di qualificazione conclusosi con una valutazione positiva e documentabile 
dell’apprendimento. 

Indicazioni sui requisiti di questa figura professionale che potrebbero orientare la scelta del datore di lavoro 
sono contenute nel documento “La figura professionale dell’esperto nella valutazione dei rischi da 
campi elettromagnetici (0 Hz–300 GHz) e da radiazione ottica coerente e incoerente” redatto a 
cura della CIIP (Consulta Interassociativa Italiana per la Prevenzione) e disponibile sul sito web della 
Consulta medesima(http://www.ospedalesicuro.eu/d293-.html).
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Articolo 206 - Campo di applicazione
1. Il presente capo determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i rischi 

per la salute e la sicurezza derivanti dall’esposizione ai campi elettromagnetici (da 0 Hz 
a 300 GHz), come definiti dall’articolo 207, durante il lavoro. Le disposizioni riguardano la 
protezione dai rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori dovuti agli effetti nocivi a 
breve termine conosciuti nel corpo umano derivanti dalla circolazione di correnti 
indotte e dall’assorbimento di energia, e da correnti di contatto.

2. Il presente capo non riguarda la protezione da eventuali effetti a lungo termine e i 
rischi risultanti dal contatto con i conduttori in tensione.

Le disposizioni del presente articolo entrano in vigore

alla data fissata dal primo comma dell’art. 13 paragrafo

della Direttiva 2004/40/CE --- Abrogata in favore

della Direttiva 2013/35 CE in attesa di recepimento



I limiti di esposizione Massima Permessa e tempi espositivi
Ing. Settimio Pavoncello
07/11/2015 - Modulo A.3.b.3: ECEM

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81

Titolo VIII - Agenti Fisici - Capo IV PROTEZIONE DEI LAVORATORI DAI 

RISCHI DI ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI

9

In pratica e per quanto riguarda i compiti di vigilanza, fino alla data di entrata in 
vigore del recepimento italiano della Direttiva 2013/35/UE non saranno richiedibili 
e sanzionabili le inottemperanze agli obblighi specificamente previsti dal Capo IV 
del Titolo VIII, ma resteranno validi, richiedibili e sanzionabili i principi 
generali affermati nel Titolo I e nel Capo I del Titolo VIII.

In questo contesto si consiglia comunque, provvisoriamente, di riferirsi ai 
principi desumibili dal Capo IV del Titolo VIII, che comunque sono coerenti 
con i principi della nuova Direttiva 2013/35/UE, anche tenuto conto del richiamo 
alle norme tecniche ed alle buone prassi di cui all’art.181.
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Le misure previste dall’attuale versione del Titolo VIII del DLgs.81/2008 sono 
specificamente mirate alla protezione dagli effetti certi che hanno una ricaduta in 
termini sanitari(“rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori dovuti agli 
effetti nocivi a breve termine conosciuti nel corpo umano derivanti dalla 
circolazione di correnti indotte e dall’assorbimento di energia, e da 
correnti di contatto”). 

Si tratta degli effetti conosciuti di tipo deterministico, di cui cioè esiste, ed è 
stata definita, una soglia di insorgenza, e la cui gravità può variare in 
funzione dell’intensità dell’esposizione (DLgs.81/2008, art.206 comma 1).

La norma non riguarda la protezione da eventuali effetti a lungo termine, 
per i quali mancano dati scientifici conclusivi che comprovino un nesso di 
causalità, né i rischi conseguenti al contatto con i conduttori in tensione 
(art.206, comma 2) questi ultimi già coperti dalle norme per la sicurezza 
elettrica.
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Le Restrizioni di base (e i Livelli di Riferimento che ne derivano) vengono 
fissate con un opportuno fattore di riduzione (Fattore di Sicurezza) 
rispetto alle soglie minime individuate come potenziali cause di effetti 
nocivi alla salute. 

Il Fattore di Sicurezza tiene conto di condizioni ambientali avverse e della 
particolare possibile sensibilità di alcuni soggetti. 

Il fattore di sicurezza è una cautela aggiuntiva rispetto ai criteri 
con cui sono individuate le soglie di rischio: tali criteri sono già 
prudenziali perché basati sulle condizioni più sfavorevoli di esposizione. 
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La circolazione di correnti indotte è essenzialmente connessa ai CEM a bassa 
frequenza (fino a 10 MHz), e può indurre vari effetti avversi di stimolazione 
elettrica principalmente a carico del sistema cardiovascolare (aritmie, 
fibrillazione, asistolia, ecc.) e nervoso (contrazione neuromuscolare, induzione di 
lampi luminosi nel campo visivo noti come magnetofosfeni, o altri).
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L’assorbimento di energia è connesso ai CEM a frequenze oltre i 100 kHz e 
può causare un riscaldamento localizzato di organi e tessuti o uno stress 
termico generalizzato; gli effetti avversi più rilevanti sono le ustioni, il colpo di 
calore, la cataratta e la sterilità maschile temporanea.

La grandezza dosimetrica significativa è il tasso di assorbimento specifico
SARi definito come la potenza EM assorbita per unità di massa:

Sommando tutti i contributi relativi ai volumi ΔVi si ottiene il SAR medio
rappresentativo della potenza media assorbita dall’organismo
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Gli effetti biologici e sanitari che sono stati accertati nell’intervallo di frequenza tra 10 MHz e pochi 
GHz possono essere interpretati come risposte ad un aumento della temperatura corporea 
di oltre 1°C. In condizioni ambientali normali, un simile aumento di temperatura è provocato da 
un’esposizione ad un SAR al corpo intero di circa 4 W/kg per circa 30 minuti. 

Si è quindi scelto un SAR medio sul corpo intero di 0,4 W/kg, come limite in grado di fornire 
un’adeguata protezione per l’esposizione professionale. Per l’esposizione della popolazione si 
introduce un ulteriore fattore di sicurezza pari a 5, che fornisce un limite di 0,08 W/kg per il SAR 
medio sul corpo intero. 
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Valori limite di esposizione: limiti all’esposizione a campi elettromagnetici che sono basati 

direttamente sugli effetti sulla salute accertati e su considerazioni biologiche. Il rispetto di questi limiti 

garantisce che i lavoratori esposti ai campi elettromagnetici sono protetti contro tutti gli effetti nocivi a 

breve termine per la salute conosciuti;
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valori di azione: l’entità dei parametri direttamente misurabili, espressi in termini di intensità di campo 

elettrico (E), intensità di campo magnetico (H), induzione magnetica (B), corrente indotta attraverso gli 

arti (IL) e densità di potenza (S), che determina l’obbligo di adottare una o più delle misure specificate nel 

presente capo (Articolo 210 - Misure di prevenzione e protezione). Il rispetto di questi valori assicura il 

rispetto dei pertinenti valori limite di esposizione.

•Sono ottenuti dai limiti di base 

attraverso modelli matematici o 

estrapolazioni;

• Sono ottenuti considerando la 

situazione di massimo 

accoppiamento del campo con 

l’individuo.
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La nuova direttiva distingue gli effetti di stimolazione elettrica in bassa frequenza in sensoriali 

(nausea, vertigini, fosfeni, ecc., a carico del sistema nervoso centrale della testa) e sanitari 

(stimolazione dolorosa o contrazione muscolare involontaria, a carico del sistema nervoso 

periferico) introducendo due griglie separate di Valori Limite di Esposizione (VLE) e di Livelli di 

Azione (LdA), e due distinti sistemi di gestione dei rischi conseguenti.
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Il sistema di limiti e valori di azione per le radiofrequenze e microonde rimane invece 

sostanzialmente invariato rispetto alla direttiva abrogata.

Ulteriore novità rispetto alla direttiva del 2004 è costituita dall’introduzione di un sistema di 

possibili deroghe dal rispetto dei limiti di esposizione per tutte le attività legate all’utilizzo 

medico delle attrezzature di Risonanza Magnetica e per le forze armate. Agli Stati Membri è 

inoltre lasciata facoltà di autorizzare ulteriori deroghe temporanee in relazione a circostanze 

eccezionali.
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